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Al dibattito dei lavoratori crisi economica, obiettivi e lotte del sindacato 

Chimici: confronto 
sul costo del lavoro 

Conclusa l'assemblea della FULC a Firenze • La mozione è sfata approvata a larghissima maggioranza dopo un ser­
rato dibattito all'interno della (JILCID - Sul problema del costo del lavoro incontri con gli industriali del settore 

IN ASSEMBLEA IERI A MILANO 
TUTTI I CONSIGLI DI FABBRICA 

Decisa una grande campagna di discussione sulle scelte sindacali — Vivace confronto sulla politica di auste­
rità — La relazione di De Carlini e le conclusioni di Ravenna — L'iniziativa per la contrattazione aziendale 

I lavoratori 
poligrafici 

in agitazione 

La federazione unitaria. dei 
poligrafici e cartai (Fulpc), 
riunitasi per l'inizio delle 
t ra t ta t ive per il rinnovo del 
contra t to di lavoro e per c-
sammare lo stato della si­
tuazione io ordine alle ver­
tenze sindacali in corso, ha 
proclamato per oggi una g.or­
nata di sciopero di tutt i i la­
voratori delle aziende del 
gruppo editoriale «Mont i» 
(escluso il <( Telegrafo •> mi-
togestitot m modo d,i non 
e «isoliti!e l'U'.cita delle te­
s ta te di domani, venerdì. 

« Inoltro — aggiunge un co­
municato della Fulpc — in 
tut t i 1 quotidiani dal giorno 
16 dicembre .sarà abolito 
qualsiasi tipo o forma di 
prestazione straordinaria sen-
ya deroghe ed eccezioni in 
modo che ogni la volatore do­
vrà effettuare il suo orario 
contrat tuale di 3<i ore setti­
manali ». 

Tale azione .-.inducale — 
continua il comunicato ~-
uà riferita al minacciato pro­
posito esplicitato dal docu­
mento degli editori, di ridur­
re di migliaia di lavoratori 
il settore dei quotidiani e 
alla battagliu sugli organici 
lordi, per una diversa or­
ganizzazione del lavoro al fi­
n e di garantire i livelli oc­
cupazionali ». 

La presa di posizione dei 
poligrafici ha provocato !' 
Immediata reazione della Fe­
derazione degli editori (Fieg>. 
che ne ha respinto « le ac­
cuse e i toni » definendola 
un « semplicistico tentativo 
di fuga in avant i» . Di umzi 
a fenomeni denunciati da 
ann i dagli editori, afferma 
una nota della Fieg, « i sin­
dacati si sono finora r i l u ­
ta t i di ricercare le misure 
più opportune per evitare i 
dissesti, preferendo chiedere 
successivamente interventi 
diretti alla artificiosa soprav­
vivenza delle aziende disse­
s t a t e» . La Fieg tuttavia, ag­
giunge la nota, è disposta a 
continuare le t rat tat ive pe f 

di rinnovo del contrat to senza 
raccogliere « la grave provo­
cazione costituita sia dal co­
m u n i c a t o l a dalle agitazioni 
proclamate dai poligrafici ». 

La Bosch 
conferma : 

trattative in corso 
per vendere 

la Philco 
STOCCARDA, 15 

Un portavoce della Bosch 
di Stoccarda ha confermato 
che sono in corso t ra t ta t ive 
t r a la società tedesca e 
« gruppi italiani e internazio­
nali. tra cui un gruppo ira­
niano » per la cessione della 
Philco di Brembate Sopra, 
in provincia di Bergamo. Le 
t ra t ta t ive sono iniziate da al­
cuni mesi — ha aggiunto il 
portavoce — ma finora non 
si è giunti ad alctmn decisio­
ne. Il governo italiano sareb­
be s ta to informato fin dallo 
inizio dell'intenzione della 
Bosch di vendere la fabbrica. 

Inadempienze 
e malgoverno 

denunciati 
alFISPE 

Ieri si è tenuta l'assemblea 
dei ricercatori e del persona­
le dell 'Istituto di studi per 
la programmazione economi-
ca-ISPE. collegato al mini­
s tero del Bilancio. A distan­
za di quasi due anni , all ' 
ISPE non è s ta ta applicata 
la legge per l'adozione dei 
regolamenti organici ed li 
ministro del Bilancio, presi­
den te dell'istituto, ha respin­
to le richieste di incontri del­
le organizzazioni sindacali. 

Questo at teggiamento — os­
serva un comunicato delle 
organizzazioni s.ndacah del­
la ricerca — man.lesta la 
volontà di mantenere l 'ISPE 
nello s ta to di crisi in cui ver­
sa da molto tempo. Le ricer­
che sono infatti frammenta­
rie e non impegnano nemme­
n o tu t to il personale. La de­
finizione della posizione e.u-
nd . ca e contrat tuale del per­
sonale è tan to più necessa­
r ia per la utilizzazione pie­
na . in una prospettiva d*. ri­
presa della programmazione. 
delle poss.b.l.tà de'.i'ISPE 

A questo scopo i .«Indicati 
chiedono: 1> l'immediata at-
tuaz.one della legge n 70. sul 
regolamento; 2) l ' intervento 
deeli organi di vigilanza per 
il funzionamento dell ' istituto: 
3) l'adozione di politiche oer 
una piena utilizzazione del­
le s t ru t ture e del personale. 

Sarà pagata 
a tutti la 13a 

La tredicesima verrà paga­
t a o tutti , anche nelle azien 
de in difficolta I! m.nistro 
del Tesoro. Stammati . ha con 
fermalo, infatti, ieri che le 
banche al largheranno i cor­
doni dell.» borsa quel t an to 
che basta a coivont.ro a tutte 
) • impre.-e d: pj^a.v a: prò 
pri dipende ut . ... 13 un'ibi-
lite-

Dal nostro inviato 
FIRENZE, là. 

La quarta assemblea nuzio 
naie dei delegati della FULC 
si è conclusa u tarda sera 
con l'approvazione di una ri 
soluzione che puntualizza la 
linea della categoria a con 
clUalone di tre giorni di ser­
rato dibattito che ha consen­
tito in larghissima misura di 
superare anche quei « mo­
menti di incertezza e di in­

quietudine » cui ha fatto nfe 
rimento nel suo intervento 
il compagno Brunello Cipria-
ni. .secretano nazionale della 
FILCEA. 

La mozione conclusiva Il­
lustrata all'assemblea dal se­
gretario nazionale della 
FULC, Beretta, è s tata appro­
vata a larghissima maggioran­
za (.-ai 1501) delegati vi sono 
stati 10 voti contrari e "2 
^.-.tensioni» pur emendo emer­
so un atteggiamento diversifi­

cato di una parte della ULCID 
che tendeva a dare un conte­
nuto diverso alla proposta 
delle tre confederazioni In 
ordine al superamento degli 
scatti di anzianità e della in­
dennità di quiescenza. La 
componente repubblicana si 
crei dissociata da tale posi 
zione con una dichiarazione 
di voto dei segretari Armati 
do Fico e Tullio Mari. 

Il documento conclusivo si 
solierma in particolare su 
quat tro punti (assetto del set­
tore, scala mobile e salario. 
vertenza integrative, unità 
sindacale) che sono poi quel­
li su cui si è andato svilup­
pando il dibatt i to nella cate­
goria e che coinvolge al di 
là delle specificità anche i 
lavoratori degli altri settori. 

Innanzitutto, la necessità 
di delinire l'assetto dell'indu­
stria chimica a cominciare 
dall ' inserimento della Monte-
dison nelle Partecipazioni sta­
tali. Un nuovo assetto deve es 
sere dato anche all'EGAM. 
nel senso che deve diventare 
un ente di gestione non so­
lo per le attività estrattive e 
metallurgiche ma anche per 
l'approvvigionamento di ma­
terie prime curandone la tra­
sformazione fino al prodotto 
finito. 

L'assemblea impegna la Fe­
derazione unitaria a presen­
tare alla prossima riunione 
dei delegati una piattaforma 
di politica economica forte­
mente selezionata e di im­
pronta merdlonalista. che sia 
elemento di confronto con il 
governo e con i partiti . In 
questo contesto deve essere 
definito il ruolo dell ' industria 
chimica che richiama la ne­
cessità — aveva sottolineato 
11 compagno Cipriani — di 
uno stret to collegamento fra 
chimica e agricoltura, chimi-
ca e farmaceutica e rifor­
ma sanitaria, chimica e set­
tore tessile. 

Scala mobile e s t ru t tu ra 
del salario: Cipriani nel suo 
intervento aveva det to: « La 
scelta è innanzi tut to politi­
ca. Si t ra t ta di scegliere fra 
una s t rut tura che esalta gli 
automatismi, deprimendo il 
salarlo di qualifica e mortifi­
cando la professionalità del 
lavoratore e una linea alter­
nativa che passa anche per 
il superamento degli Istituti 
degli scatti e dell ' indennità di 
anzianità. Questa seconda so­
luzione, ha detto, risponde al 
criteri di perequazione da 
noi posti alla base della po­
litica salariale ». 

E* questa la linea che la 
assemblea ha fatto propria 
scegliendo modifiche alla 
s t ru t tura salariale che vada­
n o in direzione della valoriz­
zazione della professionalPà 
del lavoratore. La s t ru t tu ra 
salariale — precisa la mozio­
ne — deve essere ogsetto di 
un confronto con la contro­
par te padronale di categoria 
in particolare sug'l automa­
tismi presenti, almeno per 
quanto riguarda i chimici, su­
gli istituti dei premi di pro­
duzione e di cottimo. 

Respinto l'attacco della 
Confindustria alla scala mo­
bile e alla contrattazione ar­
ticolata, si richiede un'azio­
ne più incisiva in difesa del 
potere d'acaulsto del salari 
at traverso il controllo dei 
prezzi e la riduzione del tas­
so di inflazione. 

Le prossime vertenze di 
gruppo e di azienda che In­
vestiranno tu t to 11 settore e 
che saranno aperte a partire 
da srcnna.o dovranno avere 
al loro centro l'appi.cazione 
delia parte politica de! con­
t r a t t o quel'a relativa ni con 
trollo sugli investimenti e sui 
processi di sviluppo indù 
striale all'organizzazione del 
lavoro. Ed é in questo qua­
dro che potrà essere avvia­
to ;1 confronto su -.ina modifi­
ca sostanziale della s t ru t tura 
del salario. 

Sul problema !areamente 
d ibat tu to delle enti tà salaria­
li nelle piattaforme azienda­
li la mozione conclusiva af­
ferma che si •» possono pre 
vedere aumenti con tenu t i " 
(limitati ai premi di orodu-
zlone) in rapporto però a'ia 
scelta più generale compiuta 
dal movimento sul'a scaTa 
mobile. Obiettivo centrale ri 
mane quello di concludere le 
vertenze soprat tut to di gran­
di gruDpI in modo che cor-
rlsoondano ad esleenze set­
toriali e d; assetto territo­
riale. 

Il tema dell'unità organica 
del sindacato è apparso co 
me uno del più sentiti. Lo 
ha sottolineato l'app'auso 
prolungato con cui è stat« 
accolta la lettura della risolu­
zione sull'argomento I! rilan 
ciò deli 'unltà organica si de­
ve realizzare qu.Vificando ti 
sindacato come f r u m e n t o 
per uscire dalla crisi. Va fer­
mamente riconfermato 11 ruo 
lo autonomo del sindacato e 

vanno respinti i tentativi di 
subordinazione ai partiti. 

I • 
| l lavoratori chimici propoiv 

gono che ì precongre.->ii di 
fabbrica siano unitari e che 
la federazione CGIL CISL e 
UIL convochi un'assemblea 
nazionale dei delegati cosi 
eietti prima dell'inizio dei 
congressi confederali. Alla fe­
derazione unitaria e stata al­
tresì avunzata la proposta di 
sciogliere le s t rut ture comu­
nali e zonali per dar vita a 
consigli unitari di zona che 
— come ha sottolineato il 
compagno Cipriani — >< sia­
no centri di aggregazione nel 
territorio attraverso cui rea 
lizzare con l'aggregazione del­
le varie forze socia1! (lavora­
tori. studenti, disoccupar, 
ecc.) la linea politica del sin­
dacato. . 

Il documento definisce in 
fine « superato » il patto fe­
derativo anche se — aveva 
sottolineato Mario BottazAi 
segretario della FULC— «ha 
avuto il merito di realizzare 
una spinta unitaria a fronte 
del grandi temi dell'azione 
sindacale: politica contrattua­
le, piano di riconversione. 
partecipazioni statali, piano 
dell'energia e dell'agricoltura. 
Ma nel momento in cui si 
pongono al sindacato nuovi 
compiti si deve andare a 
nuovi istituti e a nuove for­
me di organizzazione uni 
taria». 

Incertezze per la Singer 

Ilio Gioffredi 

La FL.M ha espresso un giudi/io follemente critico sull'incontro con 
della situazione della Singer. I sindacati si sono trovati di fronte solo 
su interventi privati della cui identità si fanno solo accenni del tutto 

la GKPF per 1' 
a una serie di 
vaghi. •' 

L'assemblea convocata da Alleanza, UCI e Federmezzadri 

Mille delegati riuniti a Bologna 
per discutere l'unità contadina 

Avviata in Emilia la fase costituente di una associazione unitaria - Presenti dirigenti di PCI, PSI e PSDI, del sinda­
cato, delle Adi, della Coldirefti, delle cooperative - Saluti della Regione e del preside della facoltà di agraria 

. Dalla nostra redazione 
' BOLOGNA, 15 

• « Con gioia e con speran­
za » — sono parole di un 
coltivatore diretto ferrarese, 
Ermes Galottini — nelle cam­
pagne d'Emilia-Romagna si 
guarda alle iniziative dirette 
ad approdare alla Costituente 
contadina. In un secondo tem­
po il mezzadro Merlo Lam-
bertini abi tante a Medicina, 
in provincia di Bologna, ha 
det to: «A chi esprime per­
plessità, o mette in campo 
dubbi, lo rispondo che deve 
venire in mezzo a noi, nei 
poderi, e capirà subito e me­
glio quanto di nuovo è cre­
sciuto e cresce ancora fra 
la gente della terra ». Parole 
sottolineate con applausi ca­
lorosissimi. s tamane al cine­
ma Capitol gremito di oltre 
mille delegati convenuti dal­
le otto province all'assemblea 
regionale per la Costituente 
contadina. Questo, infatti, il 
clima dell'incontro che Ma­
rio Benzi, presidente della 
Unione contadini di Forlì, nel 
suo discorso di apertura, ha 
definito «di alto significato 
politico e storico ». 

L'importanza dell'assem­
blea è s ta ta colta compiuta­
mente dai vari settori della 
vita politica, sindacale ed e-
conomica. Hanno difatti par­
tecipato i rappresentanti del 
PCI. PSI . PSDI: della Fe­
derazione CGIL. CISL e UIL: 
delle ACLI; della Federazio­
ne coltivatori diretti che ha 
inviato un «osservatore »: 
dell'Associazione cooperative 
azncole: l'assessore regionale 
all'Agricoltura, compagno Se­
veri. che ha preso la p a r a 

ì la; un cordiale saluto è s ta to 
inviato dal preside della Fa­
coltà di Agraria dell'ateneo 
bolognese, prof. Goldanich. 

La Costituente contadina è 
dunque una realtà sempre 
meno remota, anzi è il caso 
di affermare che si fa più 
concreta Come ha detto Ma­
rio Lasagni. nella relazione 
generale, sia l'assemblea dei 
drleeat*. non è un fatto di 
«o rd inane amministraz'o-
ne, bensì il prodotto di una 

volontà e di una spinta di 
base espressa nei congressi 
e nelle riunioni preparato­
rie;}. - -, -,-.•? 

L'importante verifica di og­
gi a Bologna ha quindi di­
mostrato la necessità che non 
è possibile at tardarsi in bi­
zantinismi. ma che urge an­
dare avanti , lavorare con im­
pegno e convinzione « per su­
perare la divisione e la fram­
mentazione del movimento 
contadino, e di avviare la 
costruzione di una nuova or­
ganizzazione professionale — 
le affermazioni sono ancora 
di Lasagni — autonoma dai 
parti t i e dai governi, e di­
st inta dai sindacati dei la­
voratori dipendenti ». Una or­
ganizzazione, ha sottolineato 
il dirigente regionale « aperta 
a tut te le forze, del'a scien­
za. della tecnica, della cultu­

ra. stimo'atrice di rapporti 
più fecondi fra tut te le com­
ponenti agricole, di intese e 
di convergenze con la classe 
operaia e i ceti medi pro­
duttivi». 

Ma non solo. Lo ha affer­
mato il relatore e lo hanno 
ripreso Severi ed altri, la 
Costituente pone in primo pia­
no l'obbiettivo di aggregare 
ampi s t rat i della campagna 
per farne elementi portanti 
nella lotta per far uscire il 
Paese dalla crisi. 

Che la situazione sia or 
mai sufficientemente matura 
per andare al compimento di 
decisioni assunte a suo tempo 
da Alleanza contadini. Feder­
mezzadri. Unione coltivatori 
italiani, io viene dimostrando 
non solo l'assemblea odierna. 
ma tut to l'insieme di fatti 
unitari, che da alcuni anni 

Risoluzione della Commissione Agricoltura 

La Camera impegna il governo 
a varare il piano agricolo 

Nei prossimi giorni il governo discuterà, in sede comu­
ni tar ia . il Piano Lardinois per l 'apicol tura. Su proposta 
del gruppo comunista, la commissione agricoltura della Ca­
mera ha approvato una risoluzione che impegna il governo 
sui seguenti t re punt i : l i a realizzare nei tempi più brevi 
possibili l 'annunciato piano agricolo al imentare e in questo 
ambito a presentare i piani settoriali con panico.are m e r i 
mento a quello zootecnico: 2) ad opporsi fermamente alla 
adozione in sede comunitaria di misure disincentivanti la 
produzione zootecnica e lattiero-caseana. rivendicando in ozni 
caso la deroza alla loro applicazione per l'Italia in cor.s dera 
zione della grave crisi economica che il nostro Paese sta 
a t t raversando, de! pesante deficit della sua b.'ancia agrieolo-
al imentare e della conseguente esigenza di una po.itica di 
sviluppo produttivo nei comparti agricoli che più ccncorrono 
a determinare tale deficit: 3i a far valere in sede comuni­
taria l'esigenza che nella r istrutturazione dei compiti della 
Commissione s; assicuri uno s t re t to coordinamento tra le 
politiche settoriali e ia coerenza di ognuno, in particolare 
di quella azricola e di quella commerciale, rispetto agli 
obiettivi della politica generale. 

La posizione del gruppo comunista — che aveva presentato 
una sua risoluzione confluita poi in quella un:*ar:a — e 
stata i l lu ' t ra 'a dai compagni or.n. Gianr.l-»:. Rossana Bran 
ciforti e Bardell:. 

in Emilia-Romagna (ma an­
che in varie regioni, del Cen­
tro-Nord princtpalmente) si 
sviluppano, interessando an­
che organizzazioni parallele. 
«Occorre allora andare più 
avanti — ha detto con forza 
il presidente dell'UCI di For­
lì. Mario Benzi — con solle­
citudine, e sviluppando con­
temporaneamente le iniziati­
ve che toccano da vicino la 
gente dei campi ». 

Sono parole che hanno un 
senso proprio considerando la 
volontà di superare ristagni 
e attendismo ingiustificati, e 
che scartano tendenze ad in­
canalare su strade diverse 
la marcata aspirazione uni­
taria, quale ad esemplo l'ipo­
tesi ventilata di non compie­
re il processo che sbocca nel­
la Costituente, bensì di sfo­
ciare in una sorta di federa­
zione di organizzazioni. 

Ipotesi nettamente bat tuta . 
Un significativo applauso ha 
sottolineato la dichiarazione 
di Lasagni che Alleanza col­
tivatori. Federmezzadri e UCI 
dell'Em.ha Romagna « non 
tornano indietro)», che vanno 
alla Costituente. La validità 
di questo contributo è stato 
poi messo in risalto, a con-
o'usione dei numerosi inter­
venti. da Ferdinando Lavora­
no. segretario della Feder-
mezzadri nazionale. E' s tato 
di conseguenza deciso di chie­
dere alle tre organizzazioni 
di riunire le tre presidenze 
nazionali: di convocare en 
tro un mese una ceduta con-
z un t i dei c-~nsij': zenerali: 
di promuovere entro febbraio 
l'assemblei nazionale dei 
quadri. Tali punti fanno par 
' e di un documento r.cl qua­
le e indicata la esigenza di 
avviare la definizione del pro­
gramma dello statuto e del­
le strut ture, e inoltre di apri­
re la fase congressuale vera 
e propria per la fondazione 
della nuova associazione con­
tadina unitaria. E' proposto 
Anche un termine ncr il con-
zresso di fondazione, che do 
vrehbe te.-ier.-i entro i pres­
simi R io me.*; 

Remigio Barbieri 

Dalla nostra redazione ym A N 0 ]5 

Un teatro affol lato in ogni ordine di posti, con Invoratori in piedi nei corridoi e nel-
l 'atr io: un pr imo momento positivo della mobilitazione del movimento sindacale milanese 
per dare un contributo specifico e responsabile alla soluzione dei problemi economici, sociali 
e anche moni l i del paese, anche so non sono ma ina t i momenti di nervosismo, frutto più del 
desiderio di lai- prevalere |x>-a/ioni precostihnte d ie della legitt ima esigenza di aprire un 
dibattito .-.errato sulle questioni in discussione: questa, in sintesi, l'assemblea dei d e l c a t i 
delle fabbriche di Milano e 
provincia, convocata dalla 
Federazione milanese CGIL-
CISL U IL e pr ima tappa del 
dibattito che deve precedere 
v costruire l'assemblea na­
zionale dei delegati, già con­
vocata pei- i l 7 e 8 gennaio 
prossimo. 

A l teatro Lir ico, dove poco 
dopo le !» di questa matt ina 
sono iniziali i lavori della 
assemblea provinciale dei de-

Per poter produrre 

Chiesta la «sanatoria» 
dalla Honda di Atessa 

esame 
ipotesi 

Critiche alle incertezze del governo 

Proposte del PSI per l'agricoltura 
Valutazioni critiche nei con­

fronti della politica agricola 
del governo so.io state espres­
se ieri matt ina òl i compa­
gno on. Giuseppe Avolio. del­
la direzione del PSI. nel corso 
di una conferenza stampa. 
svoltasi alla presenza del se­
gretario Craxi e di altri espo­
nenti socialisti, per illustrare 
le proposte del part i to in or­
dine alla ripresa e «ilo svilup­
po dell'agricoltura italiana. 

Avolio ha ricordato, fra 1' 
altro, l'impegno nbadi to pro­
prio in questi giorni dalla di-
rezione socialista per portare 
avanti il processo « di unità 
e di autonomia del movimen 
to contadino, già in at to, con­
siderato utile e funzionale ai 
fini di una nuova poi.tIca a-
grana , fattore essenziale per 
il superamento delia crisi J>. 

Lo stesso concetto, in aper­
tura dell'incontro con ì gior­
nalisti, era stato richiamato 
dall'on. Craxi. Il PSI, in so 

stanza, appor r la pienamente 
le iniziative per ia reaiizza-
z:one di quella che è stata 
definita la «Cost i tuente con­
tadina i5. impegnando a', ri­
guardo tut t i i social.s;i cri'ì 
militano nel settore. 

Nella conferenza stampa. 
inoltre. Avolio ha a n n u n c i l o 
una sene di iniziative che il 
PSI ha già preso o adotterà 
nel prossimo futuro, anche in 
accòrdo con le al tre forze pò 
litiche democratiche, in parti­
colare per quanto riguarda il 
superamento de: rapporti d; 
mezzadria e colonia con equi 
contrat t i di affitto; la trasfor 
mazione dell'AIMA In r ente 
per le pubbliche gestioni in 
agricoltura ». sganciando la 
azienda statale per l'interven 
to sul m e r i t i agricoli dagli 
a t tual i soffocanti e subordina­
ti rapporti con la Feiercon 
sorzi e dotandola delle neces­
sarie a t t rezzature: la costitu­
zione di associazioni dei pro­

duttori per aumentare la for 
za contrat tuale deg.i operato­
ri agricoli ne. confronti del 
mercato e dell'industria tr. 
trasformazione. i! riordina 
mento del credito agrario, cg 
gì erogato in misure addir.t 
tura irrisorie «pari al 3.43 per 
cento c'ol tota.e dei pre^t.t. 
bancari nel 1975», per favor. 
re le cooperative I coltivatori 
diretti e i produttori più in 
traprender.ti anche at traverso 
la liquidazione dell'ostacolo 
delle r garanzie rea!: » 

Altre questioni indicate da 
Avolio ritruardano !a ereazio 
ne di nuove strutture merean 
t:ii nel settore agro al .menta 
re. l'istituzione d; efficaci con 
trolli dei pre/z: delle materie 
proaotte e importate, l'ut: 
!:zzaz:one delle terre malcoi 
t ivate. Io sviluppo ulteriore 
della bieticoltura e l'accesso 
alla gestione degli zuccheri­
fici da parte dei produttori 
bieticoli associati, interventi 

per la cV:"e.-.» del ;uolo, l'im 
p.ezo irmned.ato d. tut te le 
riior.-*:- relative alia .rr:>;az.o 
ne e alla forestazione. 

Ribadendo la necessità d: 
un p.ano agricolo al imentare. 
art .co.ato nelle reg or... .'on 
Aveio na rr.o-so critiche al­
le incertezze del governo ed 
ha quindi proposto la crea 
z.cne d: un * fondo straordi­
nario n d: intervento in agri­
coltura. accanto a: provvedi 
menti g.a arietta:i dalla CEE. 
per sostenere le iniziative di 
.-.conversione indicate dalia 
comunità «uropfa e quelle 
delle Rea:cri: 

Il compagno Avolio ha. in 
fino, sostenuto la necessita 
cr-.»~ s ,i eonvnrata al più pre 
sto una conferenza agricola 
de: paes: ct\ Mediterraneo. 

Concludendo il re-ponsabile 
dell'ufficio atrrario del PSI ha 
annunciato per gennaio un 
convegno i.az.on.ile del suo 
parti to 

legati, ciano presenti circa 
tremila jR-rsone. tutte le ca­
tegorie erano rappresentato. 
dall'industria, al commercio. 
dall' amministrazione dello 
Stato ai .servizi. 

I*i relazione ìntrodutt.va. 
tenuta da Lucio De Canini. 
segretario della Camera del 
lavoro, era s ta ta preventiva­
mente concordata dalia segre­
teria della Federazione m:\i-
nese Cgi! Cisl-Uil. Ha vola 
to essere, come ha precisa­
to nella sua breve mtiu.1u/.o 
ne Mario Colombo, seu reta­
n o della C;.-.! e presidente 
dell'assemblea dei delegai.. 
un contributo per lar fron­
te ai singoli problemi, pive. 
sando le richieste del sinda­
cato per farne oggetto di spe­
cifiche lotte del movimento. 
del paese. 

« Bisogna imporre — ha det­
to De Carlini — .-.celte e non 
dichiarazioni su investimenti 
e occupazione. Ripristini del 
turnover, riconversione e di­
versificazione produttiva, e. 
soprat tut to nei grandi grup 
pi, realizzazione dctrli impe­
gni occupazionali per il Sud 
sanciti da circa due anni m 
accordi aziendali: oggi, .n 
un'azienda di mille dipenden­
ti. valgono più 50 nuove as­
sunzioni che 5.000 lire men­
sili di premio di produzio­
ne! »: ha poi sottolineato le 
necessità di concludere rapi­
damente e positivamente la 
vertenza del pubblico impie­
go, costringere il governo — 
partecipando anche allo scio­
pero generale del 21 dicem­
bre prossimo — a scelte pre­
cise e qualificate. De Carlini 
ha poi indicato alcuni impe­
gni p i r t icolan: aprire nella 
nostra provincia una stagio­
ne di azione generalizzata a 
liv;llo aziendale per gestire 
fino in fondo gli spazi qua­
litativi della contrattazione 
aziendale. 

Sul terreno della lotta al­
l'inflazione e all'evasione fi­
scale, la proposta della Fede­
razione milanese Cgil-Cisl-Uil 
è quella di un impegno diret­
to di tutte le s t rut ture di fab­
brica pe r un controllo vero 
e continuativo dei prezzi di 
listino per J prodotti delle sin­
gole aziende. Lo stesso impe­
gno deve essere rivolto alla 
denuncia delle evasioni fi­
scali e contributive. 

Moltissimi gli interventi nel 
dibattito. Se non ci sono sta­
te contestazioni di fondo sulla 
necessità di una rigorosa po­
litica rivendicativa, finalizza­
ta ad interventi di riqualifi­
cazione e di riconversione in 
dustriale. dissensi aperti e 
perplessità sono s ta te espres­
si da alcuni delegati in me­
rito ai contenuti della politi­
ca di austerità. (Le questio 
ni delle festività infrasetti­
manali. ad esempio, e dello 
« scorporo » degli scatti di 
contingenza dalle liquidazio­
ni di anzianità). 

I richiami alle gravi re­
sponsabilità che stanno di 
Ironie ad un movimento sin­
dacale che vuole profonda­
mente rinnovare la società. 
che ha un grande ruolo da 
s.ocnre .«nche in una situa-
7 on« d:ff'c:le come l 'attui­
le. t-c sono stati numerosi e 
<-ec"-i:t: con attenzione e con 
consenso da buona psrte 
de!"as*emblea. hanno spesso 
su.-c-.w.n anche in'emp^ran 
zt e dispensi. 

Pizzinato. segretario mila­
nese della FLM. ha chiesto 
con forza che nelle fabbri­
che. dai consigli di fabbrica 
.«.le assemblee dei grappi o-
rnegene:. nei consigli uni­
tari di zona, si apra un am-
p.o dibattito sui documento 
che ha concluso il direttivo 
de., i federazione na/.onalc. 

Ravenna, che t u conc.u-o 
l'assemblea dei delezati m:la-
.ieai a nome della srgreter a 
naz.onale unitaria, ha r.leva­
to che o?g; ci s: trova d: 
t.-o.te alla necess tà di un 
confronto non fra veri.e: sin­
dacali e bo.se. m i fra i lavo­
ratori per determinare il mo 
rio di comportamento del 
movimento sindacale, per re­
spingere ogni tentazione fru­
strante. ozni posizione d. di­
fesa e per avviare .nvece una 
nuova fase d. attacco e d: 
lotta. 

L'assemblea dei delegatt 
m.lanes: .-. e conciaia con 
l'ippiovaz.or.e a s tragrande 
ir.agg.oranza cjr.a deo.r.a 
voti contrari, una vent.aa gli 
j-,te.-.i:t.» d; una mozione in 
cui s: ir.d.ce una grande 
camaagr.a di dibattito e d. 
confronto ;n tut te le strut­
ture del sindacato, da; con-
n.jli d. fabbr.ca a quelli d! 
zo"r.a. sulla brt5e del documen­
to de! d.rettivo della fede 
razione nazionale unitaria e 
sulla relazione introduttiva d: 
De Carli.ii. Questo confron 
to e questo dibattito dovrà 
affrontare anche le questioni 
relative al!D festività infra 
set t .minai : e a'.'a co.itmgen 
za r.ferita alle l:qu:d.»z.on- d: 
anz.anità. per giungere .-.'.'.» 
conferenza nazionale de: de 
legati con eh.are s.n'.cs: 
uni tane 

Bianca Mazzoni 

I«i Honda non h.i comnV 
tamente rispettato ì patti che 
le consentirono di aprire lo 
stabilimento di Atessa (Chic 
ti) e adesso, qua'ora non in­
tervenga una «-.an.itona ». 
circa 200 operai rischiano di 
essere messi in cassa integra­
t o n e per 8 mes:. 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri a Roma la 
IAP Industriale, uflicalmeii 
te proprietaria dell'azienda. 
ha esposto i termini della 
situazione prospettando que­
sto pericolo, qua loia non vi 
rtiano mutamenti di attesjg-a 
mento da parte del min.ste­
ro del Commercio Estero 

Com'è noto, sollecitata dal­
la magistratura che indaga 
in seguito alla denuncia pre­
sentata da Guido Biaitin:. 
(rateilo del presidente della 
IAP Industriai? ingegner Lì 
vlo Biagìnl. la Dogana di 
Genova ha efiettuato dei con 

; tiiil'i r's.-iintiando i he t prz 
, / seni.lavora;: che vencono 

unno: taf. dal G'appone non 
J *o:r:s|>ondono alla dichìaia-
I z:oiie elfettunta e sono per-
I tanto soggetti a licenza di 
I importazione senza la quale 
j non possono essere conseuna-
• ti a: destinatari. Si t rat ta 

dì materiale che consent irei 
lx' di montare circa 5 000 mo­
to l'.ì'i e lavorare per c r ea 
11 mes-, periodo durante I! 
qua.e -- assicurano i diri 
genti dello stabilimento di 
Ate.-.sa -- verrebbero reali/--
.' «te le condt/ioiv. per pro-
d u n e :n Italia questi pezzi. 

1 dirigenti della IAP chie­
dono in sostanza che lo sta-
bil'in-'uto sia messo In con-
diz.one di pmdurre tram.te 
la eonces-Sione di una licenza 
.(ima t an tum» in modo che 
le eventuali irregolarità del 
passito 'sulle quali deve pro­
nunciarsi la magistratura) 
Min blocchino lo stnb.hmento. 

LEUROPEO \ 

La gente si arma 
Gli italiani vogliono andare in giro armati . Nei l ' 
u l t imo anno le r ichieste di porto d'amil i si 
sono molt ipl lcate. Come mai? Chi vuole spa­
rare? Oliali armi si comperano? Un'inchiesta m 
tutt ' l ta l ia su un preoccupante fenomeno sociale. 

Occorsio: il SID sapeva 
Il SID sapeva elio Occorsio doveva morire. L'in­
chiesta dell'Europeo sui rapporti tra malavita e 
trame nere ha scoperto questo ennesimo, scon-
volqente dettando: i servizi seqreti italiani era­
no al corrente del piano fascista per ucciderò 
il giudice. 

L'Atlante 
economico-politico 
Il quinto fascicolo del l 'At lante economico poli­
t ico mondiale In dono ai le t tor i . Un eccezionale 
strumento di studio e di consultazione, aggior­
nato al 1976. 

L EUROPEO 
il piacere di leggere 

Vo • ed oltre». ..ìiir.).) r.t ! q . n e 1 F.NKL 

IL CONGRESSO ELETTROTECNICO 
MONDIALE 

Ne! giugno 1977 s: terra a Mosca il Congresso E.cttro-
teemeo Mondiale, c.ne rappresenterà un'a-,iise di ecce­
zionale importanza per il settore dell'energia elettrica in 
quanto avrà una partecipazione estera p .«incruente * 
tutti ì Paesi del m w d o e t ra t terà dei prob.em; relativi 
alla produzione. tra-m;s£:or.c. d.sir.ojzione ed ut i l i / /* 
zione dell'energia e.ettrica. 

Il Ministro per l'industria e.ettrotccnica dell'URSS. 
ette e anche Presidente del Comitato Organizzatore de. 
Congresso, ha invitato il prof. Ange.in; a presiedere la 
sess.one del Con^rej-o che t ra t terà i proolemi della 
produzione de.l'cncrgi.t e.ett.-Ica. in considerazione «de.-
la grande esperienza .«cquis.ta dai presidente deil'ENEL. 
della significatività dell'attività d. r.cerca svolta dal-
l'ENEL. sotto la sua d.rezionc ed a r.conoscimento della 
stima che egli gode nell 'ambito e.e::ro:e.-n;co mondiale». 
I! prof. Angelini è stato anche invitato a tenere una 
prolusione su: problemi nel.,» trasmissione dell'energia. 
che as-iumono carattere e--e:iz.ale .n quanto e a t t ra 
vcr-.o il I ; > - P T J d. ;r.^^nl.^•.;onc cne si rea.izza l'inte-
jrazi.-xie tlt .'e r.^'.-f en» rje:.rr.« e i in pa.'t.co.a.c d. 
que.'a nuc.enre p<T .a prooj / .one d. t-.e"r:c,ta 

E" q'ie-"o in.', de, ••:•:;.. p.u nr.po.-'an:. e i e v».iranno 
ri -,cj->i, a Mo-ca v ."'H r.^ J trdo a.la t ra-ni -~.one d: 
energia e . t t t n c . ad a.tiss m.i renvor.o «I m...one d. 

;n corso da 
•fnipo un programma .1. r.<erca d. .t.-unde ri..evo ,n 
ca:n;>o mternaz.onale. ci-,e •=. e concretato con la rea../ 
za/.one a Sjve .e to . .n To c.-.r.a. A. .ina linea sper.men-
t.i.e a 1 mi.ione di Vo.t. In questo settore -,; sta concre­
tando una col.abir.-.zione t .a l'ENEL e ,e co.-risponden:: 
organizzaz.oni de. .URSS, clic pure sono note .o .mente 
.ntere-».-atc al prob.enia og^« tto d: notevol. prog.ainmi. 

Sempre .n questo camp<> l'ENEL col.abora c_n gii 
Enti e l e t t n c francese e :nj.e-.e e at traverso 1<» CIGRE 
con tu ' : : i p^usi mte.es^.*': a quo»*, a . : . « u n : livelli 
et: tensione. 

La col.aboraz.one tecnica tr.t ENEL ed : Min.sten 
deli U R S S .nte.e-><ati aller.erg.a -.ettr.ca si sta esten­
dendo ad a.tri set to; . , I 'SM e stata :mpo->*a*a ed avviala 
.n occasione de.la v.sita che :i prot Ange.ini ha effet­
tuato nell'URSS con una m.siione de.ia Conferenza mon­
diale dell'energ.a. nella s i a qualità di vice presidente 
della conferenza stessa. 
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